
Ispettori  dell’ONU  chiedono  a
Israele  di  rivedere  le  “regole
d’ingaggio”  nell’imminenza
dell’anniversario  delle  proteste  a
Gaza.
Un News -18 marzo 2019

Lunedì  gli  ispettori  nominati  dal  Consiglio  [ONU]  per  i  Diritti  Umani  hanno
esortato Israele a rivedere le regole d’ingaggio del suo esercito poco prima del
primo anniversario dell’inizio delle manifestazioni presso la barriera di confine del
Paese con Gaza, con un bilancio di centinaia di palestinesi morti e altre migliaia
feriti.

Parlando a Ginevra il presidente della commissione d’inchiesta sulle proteste del
2018 nel territorio palestinese occupato, Santiago Canton, ha spiegato quello che
la commissione ha scoperto riguardo alle relative regole dell’esercito israeliano.

“In base alle regole, possono essere colpiti alle gambe in qualunque momento,”
ha detto. “Mentre in teoria questa fondamentale condizione di istigazione doveva
essere attribuita solo quando la folla poneva un’imminente minaccia alla vita [dei
soldati],  in  realtà  –  e  questa  è  stata  una  delle  principali  conclusioni  della
commissione –raramente è stato così.”

Le dichiarazioni di Canton hanno fatto seguito alla sua affermazione secondo cui
“la  principale  conclusione  della  commissione…è che  abbiamo trovato  fondati
motivi per credere che l’esercito israeliano abbia commesso gravi violazioni dei
diritti umani e delle leggi umanitarie internazionali.

Durante  le  manifestazioni  dello  scorso anno nella  Striscia  di  Gaza –  definite
“Grande Marcia del  Ritorno e della  Rottura dell’Assedio”-  la  commissione ha
scoperto che sono stati uccisi 189 palestinesi, 183 dei quali da proiettili veri.

Tra le  vittime ci  sono stati  minori,  persone disabili  –  compresa una persona
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amputata a entrambe le gambe che è stata colpita e uccisa mentre era sulla sua
sedia a rotelle – , giornalisti e personale paramedico.

A  meno  di  due  settimane  dall’anniversario  dell’inizio  delle  proteste,  la
preoccupazione della commissione è evitare che si ripetano dimostrazioni con
morti come quelle del 30 marzo, del 14 maggio e del 12 ottobre. “Noi speriamo
che  la  comunità  internazionale  venga  coinvolta  per  evitare  più  morti  e  più
sparatorie  durante  l’anniversario,”  ha  detto  Canton ai  giornalisti  dopo il  suo
discorso della mattina al Consiglio per i diritti umani. “Penso che sia la ragione
per cui questa presentazione è stata importante. In sostanza è importante che
Israele modifichi le regole d’ingaggio e blocchi le sparatorie.”

“Si è premuto il grilletto 6.000 volte”

Oltre a quanti sono stati uccisi durante le proteste settimanali alla barriera di
confine  con  Israele,  la  commissione  ONU ha  sottolineato  i  danni  causati  da
proiettili  ad  alta  velocità,  che  hanno  sostituito  quelli  ricoperti  di  gomma
inizialmente  utilizzati  contro  i  manifestanti.

“Nel caso di molte delle uccisioni, ci sono stati fori molto piccoli in entrata e molto
grandi in uscita,” ha detto il membro della commissione Sara Hossain. “Abbiamo
anche  prove  dettagliate  sul  tipo  di  proiettili,  ma  pure  sull’uso  di  fucili  di
precisione di lunga distanza, di sofisticati dispositivi ottici di mira,” ha aggiunto.

“Sappiamo che nel mirino dei cecchini il bersaglio può essere ingrandito, per cui
avrebbero  potuto  sapere  le  conseguenze  di  almeno  una  parte  dei  tiri.
Ciononostante  hanno  premuto  il  grilletto,  e  ciò  è  avvenuto  più  di  6.000  volte.”

Alla domanda riguardo alla legalità del  fatto di  prendere di  mira dimostranti
disarmati in una manifestazione, la commissione ha insistito che farlo sulla base
dell’appartenenza dei singoli a un gruppo armato è illegittimo.

“Crediamo che in una situazione di controllo della folla e che noi crediamo fosse
fondamentalmente di civili, se in essa ci sono individui che possono essere un
bersaglio legittimo, in ogni caso non si può sparare contro la massa, perché si
potrebbero uccidere o colpire individui innocenti,” ha detto Canton.

Apprezzata l’inchiesta di Israele su 11 episodi

La commissione ha anche apprezzato le indagini su undici episodi che Israele ha



detto di voler intraprendere, anche se Hossain chiede maggiore trasparenza.

“Sulla natura delle inchieste, per quelle di Israele, hanno annunciato che ci sono
questi  11  episodi…ma  ciò  dopo  un  anno,”  ha  affermato.  “E  non  ci  sono
dichiarazioni su come procedono queste inchieste e pensiamo che ci sia quanto
meno un obbligo etico di rivelare quale sia il loro risultato.”

Hossein ha detto che nel rapporto della commissione per il Consiglio per i Diritti
Umani  è  stato  anche  affrontato  il  problema  del  lancio  di  aquiloni  e  palloni
incendiari  da  parte  dei  manifestanti  di  Gaza,  notando  che  hanno  provocato
“significativi danni alle proprietà” nel sud di Israele.

Lunedì, in un ulteriore incontro, il  relatore speciale del Consiglio per i Diritti
Umani  Michael  Lynk  ha  messo  in  guardia  su  un’imminente  “catastrofe
umanitaria” a Gaza legata alle “soffocanti restrizioni” sugli abitanti della Striscia.

“Israele ha continuato a imporre un ermetico blocco aereo, marittimo e terrestre
attorno a Gaza, controllando chi e cosa entra ed esce dalla Striscia (di Gaza),” ha
detto Lynk al Consiglio. “Per circa cinque milioni di palestinesi che vivono sotto
occupazione  il  peggioramento  della  fornitura  di  acqua,  lo  sfruttamento  delle
risorse  naturali  e  la  deturpazione  del  loro  ambiente  sono  sintomatici  della
mancanza  di  ogni  significativo  controllo  che  possono  avere  sulla  loro  vita
quotidiana.”

Una gravissima preoccupazione è dovuta all’“esaurimento delle fonti naturali di
acqua potabile a Gaza e all’impossibilità per i palestinesi di avere accesso alla
maggior parte delle loro sorgenti in Cisgiordania,” ha detto il relatore speciale.

L’agenzia ONU per la salute avverte che il livello di necessità delle vittime
di Gaza è enorme

In  concomitanza  con  gli  sviluppi  al  Consiglio  per  i  Diritti  Umani  di  lunedì,
l’Organizzazione Mondiale della Salute (OMS) ha chiesto 5,3 milioni di dollari per
aiutare le molte migliaia di gazawi feriti e menomati durante le manifestazioni.

“La vastità delle  necessità traumatologiche a Gaza è enorme: ogni  settimana
continuano ad arrivare agli ospedali pazienti feriti, che necessitano di complesse
cure a lungo termine,” ha detto il dottor Gerald Rockenschaub, capo dell’ufficio
del OMS per i Territori Palestinesi Occupati.



L’OMS ha ripetuto la preoccupazione che l’imminente anniversario di un anno
della “Grande Marcia del Ritorno” il 30 marzo possa avere come risultato ulteriori
vittime e un incremento di persone che hanno bisogno di cure traumatologiche e
di servizi di riabilitazione.

(traduzione di Amedeo Rossi)


